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Tanta gente 
a «Tuttilibri» 

!
>er dire no 
a chiusura 

li 28 febbraio 
i locali 

dovranno essere 
liberati 

per fare spazio 
ad una jeanseria -i*L'-ifc.. " I^Pm /•'.amm. 

Sono tutti con i libri, 
ma lo sfratto è vicino 

«Fermiamo subito questo scempio» 
Centinaia di cittadini e di studenti alPincontro-dibattito di ieri mattina - Le promes
se di Gullotti e di Gatto - L'intervento di Berlinguer e le proposte dei comunisti 

Alia libreria .Tuttilibri. di 
vi» Appli, per battersi con* 
tro lo sfratto della cultura a 
favore dt una jeanseria, ieri 
mattina c'erano tutu. Il mi
nistro dei Beni culturali e e 
ambientali Nino Oullotl. li 
senatore Giovanni Berlin-

Suor, l'assessore alla cultura 
el Comune Ludovico Gatto, 

I comunicati di solidarietà e 
di adesione dt Rita Levi 
Montale ini, di Nicola Signo
rotto. dell'assessore al com
mercio Rotlrotl. Di fronte a 
centinaia di cittadini) di ope
ratori del settore, di studenti, 
di rappresentanti delia cir
coscrittone e di tutte le real
tà organi saate della » n a si 
sono tutti impegnati a dire 
no, la libreria non se ne deve 
andare, bisogna continuare 
l'inirinttva e modificare le 
Uggì per garantire laaoprov-
vivensft di «Tuttilibri* e di 
tutti t contri che al occupano 
di diffusione del sapere. 

SI è trattato di una scelta 
di campo definitiva o di una 
fiera delle vanità? La rispo
sta non tarderà molto, se 
non Interverranno fatti nuo
vi la libreria sarà costretta a 
lasciare l locali 11 38 febbraio, 
cosi tra la macelleria «Carni 
filar, e il negozio di abbiglia
mento «Elan biancheria mo
derna* troverà finalmente 
poeto un negoslo di Jeans, il 
milionesimo di via Appia. 
Ma il dovrà passare sulla te
sta dt molta gente. Prima di 
tutto 1 librar «Tutti hanno 
aderito alta nostra richiesta 
di chiusura di mesi'ora per 
solidarietà — dice Remo 
Croce, segretario della cate
goria - decine di librai addi-

Un momento dall'astembtea a Tuttilibri e sopra al titolo l'In
freno della libreria di via Apple 

rlttura hanno chiuso per tut
to il giorno, e sono qui a di
scutere di questo problema 
che oggi è particolarmente 
drammatico per "Tuttilibri", 
ma che interessa tutti. 

Poi ci sono gli studenti 
un'ora prima che Iniziasse il 
dibattito hanno Invaso I lo
cali, In cinquecento hanno 
risposto all'Invito del circolo 
della Fgcl «Woody Alien, e 
della lega degli studenti, e la 
loro non è stata una presen
za silenziosa, ma combatti
va, continua, spesso provo
catoria, ma comunque sti
molante. Dalle dicci e trenta 
rin quasi alle due c'è stato un 
dibattito serrato, interventi 

a catena, dal contro anziani, 
all'Arci, a tante altre orga
nizzazioni Ma soprattutto 
hanno parlato 1 lettori, per I 
quali la libreria non è solo un 
«negozio», ma un posto ami
co dove trascorrere un'ora 
del pomeriggio per vedere 
che c'è di nuovo, per sfoglia
re un'edizione sconosciuta, 
per chiedere notizie su una 
ristampa Lungo 1 banconi 
della libreria ci sono anche le 
Impiegate di .Tuttilibri., In 
questa battaglia generale 
per la cultura e bene non di
menticare che c'è anche, 
concretamente, chi rischia II 
suo posto di lavoro «CI sono 
orari lunghi — dice Stefania 

» m a a lavorare con l libri 
c'è soddisfazione, è un lavoro 
al quale ci si affeziona Se 
"Tuttilibri" sarà costretto a 
chiudere saremo costretti a 
cercare un Impiego total
mente diverso, per la nostra 
specializzazione non c'è 
mercato», 

•I comunisti hanno pre
sentato un ordine del giorno 
In Comune a favore di "Tut
tilibri" — ha spiegato Gio
vanni Berlinguer — speria
mo che venga discusso 
quanto prima, un nostro 
analogo ordine del giorno 
sarà discusso mercoledì alla 
Regione Slamo disponibili a 
discussioni parlamentari, 
Intanto chiediamo al Comu
ne di dire che comunque non 
si concederanno licenze che 
cambiano la destinazione 
d'uso della libreria. Gullotti 
ha chiesto a Gatto di Interve
nire, e lui, a sua volta, ha 
chiesto al governo dt darsi 
datare il serpente si è morso 
la coda, se gli Impegni verba
li contano qualcosa non c'è 
più motivo per non Interve
nire. L'Iniziativa e la pressio
ne popolare Intanto conti
nuano, è nato un comitato 
ne) quartiere che parte dalla 
vicenda di «Tuttilibri* e si ri
promette di difendere e svi
luppare tutti gli spazi cultu
rali del quartiere E c'è anche 
un nuovo appuntamento II 
16 febbraio tutti a via Appla 
per una .non-stop, a favore 
di «Tuttilibri». Hanno già da
to la loro adesione 40 artisti 
romani E la solidarietà della 
gente certo non mancherà 

Roberto Gressi 

Irruzione della polizia all'Appio Latino 

Un tavolo di 8 metri 
per la bisca 

del «professionisti» 
si riunivano come buoni 

amici por una pulitina e 
mettevano sul tavolo varila 
decina di biglietti da canto» 
mila Sedici .uomini d'affa
rìi, rispettabili professioni-
«ti, antiquari, commercianti 
e I proprietari dell'apparta
mento nel quartiere Appio 
Latino tono stati denunciati 
a piede libero per (loco d'aa-
«ardo, dopo che la pollila ha 
fatto irruzione nella faae cul
minante del gioco. 

L'intervento della VII se-
alone della squadra mobile e 
stato probabilmente solleci
tato da una denuncia, e 
quando gli agenti sono en
trati nella casa, In via Arrigo 

Davlla, I giocatori c'erano 
davvero, tutti Intorno ad una 
roulette piena di fiches e di 
biglietti di banca In pratica, 
secondo la pollila, l'apparta
mento era una vera bisca e 
per questo contro I proprie
tari è scattata anche la de
nuncia all'autorità giudizia
ria per •attivazione di sala da 
glocoi II tavolo da gioco era 
In effetti lungo ben otto me
tri, e le flches ammontavano 
a un centinaio di milioni 

Tra I giocatori c'erano an
che sei donne, anche loro de
nunciate Qualcuna di loro 
ha dichiarato di aver sempli
cemente accompagnato 11 
marito Ma I poliziotti non le 
hanno credute 

Atteso per mercoledì ii responso della giunta sul megastadio 

Mondiali '90, ora si decide 
Il Pei insiste: «Ampliamo l'Olimpico» 
Incontro con Forcella, Cederna, Squitieri - L'impianto alla Magliana un incentivo alla speculazione - «Tifosi 
attenti alla demagogia» - La città deve prepararsi - Interventi di Cosentino, Bettini, Salvagni, Prisco 

«Se dovessero decidere di co
struire il megastadio, non do 
vremmo rassegnarci Credo che 
i consiglieri comunali, che fino 
ra coerentemente hanno detto 
no a questo impianto previsto 
alla Magliana da Dino Viola, 
dovrebbero dimettersi in bloc
co» Enzo Forcella, consigliere 
comunale indipendente, il suo 
no allo stadio più chiacchierato 
d'Italia lo grida con una provo
cazione, nel corso di un incon* 
tro promosso dal Pei ieri matti-
na nella sede nazionale di via 
delle Botteghe Oscure Con 
Forcella ci sono anche Antonio 
Cederna di Italia nostra e 
Gianni Squitieri della Lega 
ambiente, Lionello Cosentino 
•— che ha introdotto i lavori — 
il segretario della federazione 
romana del Pei Goffredo Botti
ni, il consigliere Piero Salvagni 
e il capogruppo capitolino 
Franca Prisco 

Cederna definisce il mega-
stadio I ultima delle priorità 
per Roma, affermando questo 
— a differenza di Forcella — 
anche come tifoso che segue 
molto calcio alla tv Ma, ciò no
nostante, sostiene che il pro
getto preparato dallo studio 
Gregiotti associati è un'ulterio
re megansposta all'emergenza, 
quella dei mondiali del 90, fatta 
in assenza di una politica fon-
diana, e una ulteriore spinta 
verso il collasso urbanistico del

la citta, oltre che la definitiva 
rinuncia dell'amministrazione 
capitolina ad un intervento ra 
lionate sul territorio Anzi e 
una palese contraddizione con 
la dichiarazione di intenti fatta 
solo qualche settimana fa da 
amministratori politici ed eco 
nomici romani «La sede di 

auelle affermazioni — ha ncor 
ato Gianni Squitieri — fu la 

conferenza urbanistica, in cui si 
ribadì la necessita dello svilup
po ad est e non certo verso sud, 
verso il marei 

Mentre la giunta continua a 
tenere per se, nel segreto delle 

Sropne stanze, tutti eli elemen-
, i dati, i progetti che devono 

essere vagliati per poter dare al 
Coni e al ministro la risposta 
definitiva su quale impianto 
ospiterà i mondiali (Olimpico, 
Flaminio o megastadio), esau
torando della discussione il 
consiglio comunale — ribadisce 
Franca Prisco —, la città conti 
nua ad essere priva di strutture 
e infrastrutture necessarie ad 
accogliere i turisti, i tifosi che 
giungeranno nel 1990 comun
que al seguito delle squadre di 
calcio «Dobbiamo utilizzare i 
mondiali perché resti qualcosa 
per Roma*, dice Piero Salvagni, 
che l'altro giorno in consiglio 
comunale ha aperto il fronte 
della battaglia contro il mega-
stadio «Strade, musei, metro
politana, tranvie veloci gli 

sforzi dell'amministrazione do
vrebbero concentrarsi su que
ste opere Lasciando al Coni, a] 
Io Stato che ha stanziato i fon
di, il compito di ampliare 1 O-
hmpico fino a 75mila posti per 
ospitare le partite del campio
nato mondiale» 

«E i tifosi, e "er core de Ro
ma" della curva sud'' Cosa ri
spondete a questi voi del Pei9* 

È la domanda posta da un capo 
ultra, piombato a Botteghe 
Oscure per far sentire la voce di 
quelli che il megastadio lo vo 
gliono Guglielmo Brunon, 
questo il suo nome, dice che 
1 Olimpico è la vergogna del 
mondo, che se la Roma non vin
ce lo scudetto è perché non gio 
ca in uno stadio da centomila 
posti, che Viola è «come dio, lui 
ci può dare la salvezza Non im

porta se non subito, per i mon
diali basta che poi lo costruisca 
lo studio grande e bello, per noi 
e per ì nostri finii» 

A questa corporazione di ti
fosi che scende pesantemente e 
rrunonalmento nella polemica 
di questi (nomi risponde un 
operaio del Coni, anch'egh tifo
so al di sapra di ogni sospetta sa 
ha persino dipinto la tartaruga 
di cimi in giallorosso «Stiamo 
attenti alla demagogia — dica 
- , quella che sì fa in nome del
lo sport, perché poi si nverefl 
sempre contro i lavoratori, con
tro i nostri figli che non hanno 
nemmeno i campetti per gioca
re sotto casa» E si ritorce con
tro In citta, rnnclude Bottini, 
che spiega perché è impossibile 
aderire al referendum lanciato 
da Lotta continua a causa delta 
ristrettezza dei tempi 

Ora la parola passa alla giun
ta che dovrà decidere Signore)-
lo, intanto, ha preso ancora 
tempo da martedì ha rilancia
to a mercoledì per una risposta 
definitiva sulla struttura spor
tiva più opportuna per il 1990. 
Ieri mattina si è svolto un in
contro tra assessori regionali e 
comunali, ma non ci è stato nul
la di fatto 

Rosanna Umpugnanl 
NELLA FOTO: lavori in corso 
ali Olimpico per t'ampllamen-
to dalla tribuna stampi 

E sullo Sdo, per ora, solo una mostra 
Alla bella iniziativa del «Consorzio Sdo» seguirà un convegno il 5 e 6 febbraio - 25 sistemi direzionali a 
confronto - Le difficoltà legislative per i fondi di Roma Capitale - Intanto si vuole uno stadio a ovest 

E mentre sul megastodio si fanno i 
fatti sullo Sdo finora solo parole Finirà 
casi1* Previsione catastrofìsta, risponde
rebbe il sindaco Signorello Ma la battu
ta circolava con insistenza durante la 
conferenza stampa, presieduta dal sin
daco, che ha inaugurato la mostra «dire-
rionalita e sistemi urbani, esperienze in
ternazionali a confronto» aperta da ieri 
fino al 6 febbraio a palazzo Venezia 
Una iniziativa molto interessante cura
ta dal «Consorzio Sdo* si mettono a 
confronto ben venticinque esperienze di 
centri direzionali già realizzati o proget
tati in altri paesi o in altre città italiane 
con U progetto del Sistema direzionale 
orientate romano II 6 e 6 febbraio si 
svolgerà un convegno sullo stesso tema 

Ma, m questo caso, non si tratta af 
fatto delle «chiacchiere» di cui si accen
nava L'impressione è che, invece, ac
canto a questi primi passi (che grò si 
sarebbero dovuti compiere) non si im

bocchi ancora la strada delle scelte con
crete che possono dare sostanza alla rea
lizzazione della «quarta città» Afferma 
il eindaco «Lo Sdo è l'operazione risolu
tiva per il futuro di Roma», «le indica
zioni del piano regolatore del '62 (quello 
che per la primo volta prevede un siste
ma direzionale od oriente, ndr) sono an
cora pienamente valide», «insieme alle 
tematiche urbanistiche vanno affronta
te tutte quelle per il reperimento delle 
risorse» Questioni che si ripetono Al 
termine del convegno — ha detto il sin
daco — verrà conferito al Consorzio Sdo 
l'incarico di redigere la progettazione 
esecutiva del «Sistema* utilizzando i 
primi 25 miliardi dello stanziamento 
statale per Roma-Capitale Però — ha 
detto ancora il eindaco rispondendo ad 
una domanda — gli stessi 25 miliardi 
non sono ancora stati formalmente as
segnati al Comune, «dai momento che 
l'intero stanziamento (450 miliardi in 

tre anni, ndr) fa parte di un disegno di 
legge che è ancora all'esame del Parla
mento che ha tempi di approvazione 
non prevedibili» Bisognerà allora ten
tare di ottenere uno «stralcio» per i pri
mi 25 miliardi, cosa the il sindaco tente
rà di fare attraverso un appposito de
creto legge e «confidando sul consenso 
di tutte le forze politiche in Parlamen
to» 

Come si vede, giri ancora tortuosi. 
Non semplici anche quelli sugli espropri 
delle aree su cui dovrebbe sorgere lo 
Sdo Non c'è ancora nulla di operativo, e 
intanto — afferma Signorello —• «si sta 
esaminando se ademaniahzzare le aree 
dello Stato o se farle direttamente ai fi
dare ai ministeri che dovranno sorgere», 
ipotesi che appare più veloce, ma pur 
sempre una ipotesi 

Infine il megastadio Sulto scottante 
tema motte domande e poche risposte 
In sintesi viste le difficoltà, anche «cul
turali», di molti apparati a digerire la 

«rivoluzione» dello Sdo, quale immagina 
si fornisce discutendo — ed eventual
mente approvando — un megastadio 
(con megainfrastrutture) dall'altra par
te della città? E giunta una risposta sol
tanto formale su come ospitare i mon
diali di calcio ai ita discutendo, par la 
considerazioni si attenda la prossima 
settimana 

Sono di nuovo emerso, in definitiva, 
le mille contraddizioni e incertezze che 
si agitano attorno allo Sdo Ingigantita 
proprio dalle conclusioni che ai ricavano 
visitando la mostra aperta a palazzo Ve
nezia il Sistema direzionale romano 
può essere considerato praticamente 
unico Negli altri paesi non si trova un 

{irogetto che unisca un così grande in-
ervento di nequilibrto infrastnitturale, 

di direzionalità, di riflessi sul resto della 
città (il risanamento del centro storico), 
Avrebbe bisogno di una azione politica 
senza ritardi e indecisioni 

Angelo Metont 

La roulotte e I soldi sequestrati 

Spacciatori presi davanti a una scuola a Don Bosco 

Vendevano l'eroina 
a ragazzi delle medie 

Arrestati da una squadra antidroga dei carabinieri - Nelle loro 
auto trovati anche 30 grammi di hashish e numerose «bustine» 

Erano giorni che quella 
Renault «Super 5» con due 
giovani a bordo arrivava 
puntualmente, poco prima 
dell'ora di uscita, e staziona
va davanti alla scuola media 
«Cedilo II» al quartiere Don 
Bosco II movimento era sta» 
to notato da una squadra an
tidroga del carabinieri che 
da alcuni mesi effettuano 
controlli preventivi davanti 
alle scuole Ieri 1 carabinieri 
hanno deciso di entrare in 
azione e hanno sorpreso 1 
due spacciatori, Sergio Bel-
lanti, 26 anni e Roberto Ca
staldi, di 22, mentre stavano 
consegnando bustine di eroi
na ad alcuni ragazzini di 14 

anni I carabinieri hanno 
fatto scattare le manette, 
mentre Intorno era un fuggi 
fuggi generale di ragazzini 
spaventati Nell'auto sono 
stati rinvenuti anche 30 
grammi di hashish e un mi
lione In contanti 

I due spacciatori non «la
voravano» da soli Loro si oc
cupavano di smerciare la 
droga ai ragazzini, mentre 
poco distante altri due com
plici a bordo di una «500» era
no impegnati a rifornire i 
tossicodipendenti abituali 
della zona Anche per loro, 
Luigi Franciosi, 37 anni e 
Mario Baldini di 26, si sono 
aperti I cancelli di Regina 

Coell Dentro la «500» 1 cara
binieri hanno rinvenuto di
verse dosi di eroina, In tutto 
50 grammi di droga 

Non è la prima volta che 
spacciatori vengono presi 
con le mani nel sacco davan
ti alle scuole Quello di Ieri è 
però 11 primo arresto dopo 
diversi mesi di stasi La cac
cia al criminali che offrono 
la droga al ragazzini aveva 
subito una battuta di arre
sto Per rilanciare nuove ini
ziative c'è voluto un triste 
episodio avvenuto nell'otto
bre scorso al liceo scientifico 
•Malplghi» Una studentessa 
di 14 anni venne picchiata da 
alcuni spacciatori perche si 

rifiutava di «fumare» Ci vol
le Il fattaccio per riscoprire 
che 11 mercato della droga 
davanti alle scuole era più 
fiorente che mal La procura 
della Repubblica decìse allo
ra di potenziare il servizio di 
vigilanza e prevenzione da
vanti agli Istituti scolastici 

Squadre antidroga dei ca
rabinieri da tre mesi sono 
Impegnate In operazioni a 
•macchia di leopardo» (ci 
vorrebbero ben altre forze 
per poter svolgere un servi
zio a tappeto) Ieri l primi ar
resti In un quartiere dove la 
droga è più che mal di casa 
Due anni fa la gente della zo
na Don Bosco-Cinecittà ten

tò di sconfiggere la plaga 
dell'eroina. La sollevazione 
popolare per diverso tempo 
creò terra bruciata attorno 
agli spacciatori Con l'aiuto 
della giunta di sinistra ven
ne innalzato un tendone che 
divenne il simbolo e la base 
della battaglia alla droga. 
Ma la spinta popolare con 11 
pentapartito in Campidoglio 
rlmaso priva di sostegni, si 
affievolì e gli spacciatori so
no tornati a svolgere la loro 
criminale attività, 

NELLE FOTO S«rota Ballanti (a 
sinistrai a Robauo Castaldi, 
due degli spacciatori arrestati 

Settecento»! lavoratori in «aasa integrazione entro la fine del 
1987 U Fatme ha comunicato la notine a dicembre, poco prima 
di Natele Secondo le previsioni dell'azienda quasi la metà, dun 
que, degli attuali dipendenti dovrà lasciare l'azienda che un tempo 
ne contava tremile circe Sì ve, dunque, verso lo smantellamento 
de!l'mdnutria? Si ve vereo le chiusura dell'azienda che in modo 
ejMi ilminativo hi ««0110 la itane del movimento operaio e 
popolare di quatta citta*!! dott Paolo Fraioli, direttore del perso 
naie del «ruppo, nel luo «udio, in una delle moderne palazzine 
dello itabllimento di via Anegnina, fa un Borriso che cerca di essere 
rejwicuronte ÌNO, niente dì tutto questo - risponde - direi che 
ami el va ver» la creatione dì una fabbrica dell "intelligenza 
artificiate". uni fabbrica di eoftware delle telefonia dove i tecnici 
e (ti ingeenen saranno la maggioranza del personale A che cosa di 
meglio, del resto, può espirare Roma capitale7» 

— SeUecentotcl caninl*rrati sono un problema, anzi un 
dramma eoe le le per tuttala citta, dove la disoccupazione ha 
raeitunlo gli cifre elevatiealme quasi treccntomila iscritti al 
ronocsmenU). E soprattutto la Palme, cosi corno già il consi-

Rito di fabbrica e le ornntnaxionlilndacaii Nom* invUilm 
anno chiatto, deve chiarire dove Intende arrivare Quei è II 

voitro programma definitivo? 
•li mercato e in fronde evoluzione: nel mondo ormai ci sono 

Fatme, una riconversione che crea disoccupati 

E così il software 
del telefono caccerà 

706 lavoratori 

_ , quntj paeii, co*»;, , . 
dov» noi atUmo operando le contrai! elettromeccaniche non le 
vogliono più, (unno deciso «neh», loro di avere il meglio eh» il 
marcato offra. U Encaaon, uno dM colo»! Internazionali delle 
MlicoinunicMlònl, eh» in Itali» con I» Fftm» ha creato il »uo più 
grand» in»»di»n»nto ndustrUl», » «Uttt la prima nel nostro paese 
• creare I» centrale "Ai*", eh» • atti» iiuullnla in Campania nel 

A colloquio 
col direttore 
del personale 
Paolo Fraioli 

Domani assemblea 
del sindacato 

1981 Certo tutto questo ha provocato una forte eccedenza di 
manodopera Ora questi saloni, dove una volta lavoravano gruppi 
di ragazze che assemblavano viti e rotelle delle vecchie centrali 
elittrometconiche sono semivuoti Secondo il piano decennale 
delle telecomunicazioni oggi bastano cinque dipendenti per ogni 
linea d abbonato Prima ne servivano dieci» 

— Sì, ma da tempo lavoratori e sindacato hanno denunciato 
che non solo le nuove tecnologie minacciano l'occupazione 
ma anche la decisione della Fatme di trasferire alcune lavora* 
«•ioni nello stabilimento di Pagani, ad esemplo E allora que
sto non potrebbe significare andare verso lo smantellamento 
dell fl/icnda" 
• No, ripeto, questo stabilimento sta diventando sempre più cen Al lavoro lui computer, tara cosi anche olla Fatme 

tro di ricerca È qui (una volta producevamo come dire su "licen
za da Stoccolma i progetti arrivavano direttamente dalla Svesta) 
che ora i nostri tecnici creano tutte le ' istruzioni" per il funziona-
mento da dare alla centrale^ 

— Ma le centrali elettroniche, Axe, vengono prodotta solo a 
Pagani 
«Si, vengono create qui, a Roma ai creano i congegni per le 

trasmissioni telefoniche ed è rimasta una parte di produzione 
elettromeccanica esclusivamente per la creauon» delle cabine di 
metallo che contengono le centrali E poi non è detto che produ
cendo più Hard ware (macchine anziché «istruzioni* su come farle 
funzionare, ndr) si creerebbe più occupazione». 

—• Quindi nessuna speranza per 1 cassintegrati di rientrare? 
tAnche se la 1 atme raddoppiasse il proprio mercato non pò* 

tremmo offrire più di cento posti di lavoro» 
— Rest* quindi il dramma dei cassintegrati, un problema 

di;tutta la citti 
•fc, un dramma sociale di vaste proporvioni, che \a risolto. Un 

problema di queste dimensioni tru 1 altro limita * 1 agibilità politi
ca anche alle nostro scelte Lo abbiamo sia detto alla (Lesiono 
Lazio, al Comune di Roma, al governo applicate la Legge Gaepan 
per coprire i vuoti di organico nella pubblica araroinurtratìono, 
spendete i soldi gin destinati all'utilizzo dei casiintegrau m lavori 
socialmente utili fate i progetti » 

La fatme dunque, dal canto suo. ha tutte le carte m regata* 
Così dice, con sicurena, il dott Fraioli Certamente, a ragione, non 
la pensano allo stesso modo i lavoratori e le orgamuaiiom sindaca
li che denunciano il non rispetto totale degù accordi siglati, che 
chiedono «provvedimenti eccezionali»- Le vane proposte verranno 
domani mattina illustrare e discusse nel coreo di un assemblea che 
si terrà nello stabilimento di via Anagmna. alla quale partecipe. 
ranno rappresentanti nazionali delle tre sigle dei metalmecceiUci. 

Paola Sacchi 


